
DUECENTOMILA FIRME raccolte per la

candidatura di Romano Prodi alle primarie:

mentre domani scade il termine per la presen-

tazione alle consultazioni per scegliere il lea-

der del centrosini-

stra, questo risultato

appare già una con-

sacrazione.

E intanto ieri il Professore ha già fir-
mato per l’accettazione della sua
candidatura in una cerimonia forma-
le nella sede dell’Unione, a Piazza
Ss. Apostoli, dopo che sono state de-
positate le firme necessarie (il mas-
simo consentito, 20mila, su 10mila
necessarie) «Voglio ringraziare tut-
ti coloro che hanno sottoscritto la
mia candidatura», ha detto Prodi, se-
duto accanto a Vannino Chiti e Ni-
codemo Oliviero, sul tavolo davanti
a lui le buste gialle con la scritta
“Ulivisti per Prodi”. E ha dichiara-
to: «Ci aspettiamo nel prossimo me-
se il medesimo entusiasmo, che si è
registrato nella raccolta delle firme,
e poi il 16 ottobre una larga parteci-
pazione perché chi voterà alle pri-
marie ci sosterrà poi anche per la
campagna elettorale per le politi-
che».
Oltre a Prodi, ieri hanno accettato
formalmente la loro candidatura an-
che Antonio Di Pietro e Alfonso Pe-
coraro Scanio. «Spero che le prima-
rie possano essere un metodo di par-
tecipazione democratica e possano
diventare lo strumento per elimina-
re la partitocrazia e la lottizzazione
delle cariche», ha dichiarato il lea-
der dell’Idv, consegnando 20mila
delle 50mila firme raccolte. «Ho
portato le mie firme ma voglio ironi-
camente dire che chi voterà per me è
come se votasse due volte Prodi per-

chè credo che non ci siano dubbi nel
riconoscere che il leader dell'Unio-
ne è il Professore», ha dichiarato Pe-
coraro Scanio, consegnando anche
lui 20mila delle 50mila firme a suo
sostegno.
E oggi a consegnare le firme raccol-
te e ad accettare ufficialmente la
candidatura saranno Clemente Ma-
stella, Fausto Bertinotti e l’outsider
Ivan Scalfarotto. Ancora nessuna
notizia sul leader del movimento
«Diritti civili», Franco Corbelli, che
ha preso il posto di Vittorio Sgarbi.
Mentre si aspetta la “sorpresa” dei
Disobbedienti: ieri in 10 capoluoghi
italiani sono apparsi dei giovani con
un passamontagna, ad impersonare
il candidato “senza volto” dei
no-global. Manifestazioni organiz-
zate per annunciare che l’ala più ra-
dicale del movimento ha raccolto le
10mila firme necessarie a presenta-
re un proprio candidato, il cui nome
verrà reso noto solo domani (nelle
scorse settimane erano state ipotiz-
zate le candidature di Don Gallo e
Don Vitaliano della Sala).
Mentre la campagna elettorale entra
nel vivo, si sta elaborando anche
una campagna di comunicazione
(della quale è responsabile Giusep-
pe Giulietti, membro dellla Vigilan-
za Rai per i Ds). Per avere tutti gli
spazi istituzionali a disposizione
per informare i cittadini delle con-
sultazioni, lo stesso Giulietti sta fa-
cendo degli incontri a tappeto. E si
sta studiando uno slogan comune a
tutti i candidati, che esprima prima
di tutto l’invito al voto (e non a un
voto per uno in particolare), e poi un
disegno, un manifesto, uno spot che
veicolino lo stesso concetto.

●  ●

Tg1 Chi difende la maggioranza

Poichécon la legge elettorale immaginata, la Cdlsi gioca la
sopravvivenza (lospettacolo diBondiall’opposizione
supererebbeognidepravata fantasia), il Tg1 fa scendere in
campo il suo obiceda novantae glidà via libera. CosìPionati
parteallacaricae dà inizio allacampagnadi persuasioneche il
Tg1perseguirà finoalleelezioni: la legge elettorale-truffa del
centrodestraè bellissima, risolverà tutti i problemi di governabilità
e, soprattutto,nonpriveràgli italianidell’amatissimo premiere
dellasua maggioranza.Parlandodella legge-truffa, Pionati ha
avuto momentidi veraestasi, prima di lasciare la parola a Frittella
ea unostanco pastoncinosui Pacs.E’ riapparsa la Gardinicon
un’immagineoriginale: “Prodiè come Zapatero”.

Tg2 La Chiesa cattolica

Daqueste parti si sa tutto su Ane così vienediffusa la notizia
che– perbacco–Alemannoe Matteoli appoggiano la posizionedi
Finisulle coppiedi fatto.Ma ilTg2 ha mandato inonda la prima
voceecclesiastica fuoridal coro:è quelladel cardinaleMario
Pompedda, intervistato aLione. Alcardinalenonsembra
“opportunoche lo Statosi disinteressidelle coppiedi fatto”.
Dunque,anche la chiesa cattolicahaun’anima, elemento che
mancadel tutto a Calderoli.

Tg3 La legge truffa del ‘53

Presentataper quelloche è, l’idea berlusconianadi tornare al
proporzionalecon premio di maggioranza esbarramento al 4% è
una legge-truffa, buttata inParlamento per taroccare le prossime
elezioni.Dice PierlucaTerzulli: “Lamaggioranza vuole così
riaprireunapartita chemolti davanoper compromessa”. Un
colpodi manoche –minacciano le opposizioni –verràbloccato
daun “ostruzionismo durissimo”.Ma se il centrodestra riusciràa
perpetrare il grande imbroglio, c’è unasola soluzione,quellache
bloccò la legge truffa del 1953: distruggereBerlusconi con il voto.

BANANAS

Romano Prodi durante la presentazione delle firme per le candidature alle primarie ieri a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«Alle primarie votere-
mo Prodi perché è il lea-
der di tutta l’Unione».
Il segretario dei Comu-
nisti italiani Oliviero
Diliberto sceglie la fe-
sta nazionale del Pdci
dedicata al lavoro (in
corso a Firenze) per ufficializzare il soste-
gno al Professore. Non a caso Diliberto ha
voluto proprio che fosse Prodi, ieri sera, a
dare il via, sotto due gigantografie di To-
gliatti e Berlinguer, alla festa suo partito.
Alleprimarie ilPdciperchivoterà?
«Primarie? Noi stiamo già facendo le no-
stre primarie».
Inchesenso?
«Stiamo raccogliendo le firme su due pro-
poste di legge che nella prossima legislatu-
ra porteremo in Parlamento e che faremo
approvare se, come credo, vinceremo le
elezioni. Quella per innalzare l’obbligo

scolastico a 18 anni e quella per una nuova
forma di scala mobile, un adeguamento au-
tomatico di salari e pensioni».
Comunqueil16ottobreanchevoi
dovretescegliere .
«Noi rimaniamo convinti che era meglio
utilizzare questo tempo per contrastare
Berlusconi anziché per fare una campagna
elettorale dentro il centrosinistra»
Restail fattoche leprimariecisono
«Appunto, e proprio per demistificare que-
sta idea delle primarie, noi sosterremo la
candidatura di quello che, a detta di tutti,
deve essere il candidato dell’Unione, cioè
Romano Prodi. È il sostegno che gli dare-
mo anche alle elezioni vere, quelle contro
Berlusconi
Unsostegnogratis?
«Certo gratis, ma con Prodi vogliamo con-
trattare il programma».
Perchiederecosa?
«Le due proposte su cui stiamo raccoglien-

do le firme,l’abrogazione delle due leggi
vergogna del governo Berlusconi quelle
sulla scuola e sul mercato del lavoro e infi-
ne il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq».
Incorsaalleprimariecisaràanche il
segretariodeiVerdiPecoraroScanio
concuistatepensandoaunalista
unitaria“arcobaleno”.Nonè
contraddittoriovotareProdi?
«No. Noi sosteniamo con coerenza quello
che sarà il capo, cioè Prodi, anche della li-
sta arcobaleno. Lista che non è l’alleanza
fra noi e i verdi, ma un progetto di costru-
zione di una sinistra che coinvolge anche
un pezzo del sindacato, la Camera di Con-
sultazione di Asor Rosa, i movimenti, l’as-
sociazionismo, le liste civiche. È un sog-
getto cioè che non vuole fermarsi alle poli-
tiche, ma guarda più avanti».
AnchealPrc?
«Continuo a proporglielo, spero che nel
Prc non prevalga l’ egoismo di partito. La
loro base su questo è d’accordo con noi,
ora tocca al loro gruppo dirigente».

Intanto ilPoloviproponedicambiare
la leggeelettorale.
«Non accettiamo nessuna proposta. È una
vergogna che in cambio della devoluzio-
ne, cioè della distruzione della Costituzio-
ne repubblicana, questi vogliano portare a
casa una legge elettorale che è pure truffal-
dina, perché abolisce ogni ipotesi di alter-
nativa per aiutare la costruzione del gran-
de centro».
SuipacsMastellaminaccia
l’abbandonodell’Unione.
«Non credo e non mi auguro che Mastella
romperà».
EsearrivassePannellaalpostodi
Mastella?
«Non è possibile nessuno scambio Pannel-
la-Mastella. Sui diritti civili siamo proba-
bilmente più vicini ai radicali, ma su tutte
le altre questioni, a cominciare da quelle
sociali, siamo sicuramente più in sintonia
con Mastella. I radicali avevano promosso
un referendum per abolire l’articolo 18. Se
non vengono sono molto più contento».

OLIVIERO DILIBERTO Il segretario del Pdci: alle primarie voteremo il Professore. E prepariamo la lista arcobaleno

«Meglio Mastella dei radicali»

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

Il candidato Bertinotti
sul treno dei pendolari

Prodi ha già raccolto duecentomila firme
Primarie, parte la sfida. Per ora sono sei i candidati. Ci sarà anche un Disobbediente

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

L’INTERVISTA

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

M ancava proprio, nel cata-
logo della letteratura ita-
liana, un libro sulle «don-
ne travolte da Tangento-

poli». Fortuna che c'è Stefania Craxi: ci
ha pensato lei. Qualcuno potrebbe pen-
sare che la figlia d'arte abbia sentito il
dovere di sdebitarsi con le tante donne
derubate dei soldi e della dignità dal si-
stema rapinoso organizzato dalla parti-
tocrazia di cui suo padre era fra i massi-
mi gerarchi. Con le tante donne che, pur
avendo talento, erano sprovviste di tesse-
ra socialista e per giunta non frequenta-
vano i nani e le ballerine di corte, dun-
que non lavoravano o non facevano car-
riera (accadde, per esempio, alla miglio-
re ballerina della Scala). O con la mo-
glie di quell'imprenditore brianzolo che

si suicidò perché - scrisse nella lettera
d'addio alla famiglia - «non voglio paga-
re tangenti, sono tagliato fuori dagli ap-
palti, quindi l'azienda per cui ho lavora-
to una vita sta per fallire». O Stefania
Ariosto, che per fare il suo dovere e dire
la verità, è stata -lei sì- minacciata ma-
fiosamente, avvicinata perché ritrattas-
se, e alla fine abbandonata a se stessa.
Santa ingenuità. Le vittime di Tangento-
poli, per la signora Craxi, sono le mogli
e le figlie dei tangentari, tutte «persone
umili», ci mancherebbe. Che in un bre-
vissimo periodo, fra il 1992 e il '93, subi-
rono di riflesso l'onda (anzi l'onta) d'urto
delle mazzette che circolavano nelle loro
case dorate. Secondo l'autrice, intervi-
stata in pompa magna dal Giornale della
ditta, «a parte il caso Contrada, ancora

aperto, tutte le altre vicende narrate si
concludono con l'assoluzione del presun-
to colpevole». L'intervista è corredata
da quattro fotografie: una della signora
Contrada, le altre tre della moglie di
Craxi (latitante, condannato due volte in
via definitiva a 10 anni e, in via provviso-
ria, a un'altra quindicina), della figlia di
Cirino Pomicino (due condanne irrevo-
cabili), della moglie di Mario Chiesa
(condanna definitiva). Si cita poi il caso
della figlia di Moroni (morto prima del
processo, nel quale i coimputati furono
condannati e si accertò che l'onorevole
ricevette «200 milioni nelle sue mani in
una cartellina tipo quelle da ufficio, av-
volta in un giornale»). E resta il ramma-
rico di non aver potuto, per ragioni di
tempo, rendere giustizia anche a quella

santa donna di Maria Cristina Fazio,
quella dei bacetti telefonici a Fiorani,
ma si provvederà in una prossima edizio-
ne: «Quando scriverò il seguito di
“Nella buona e nella cattiva sorte”, ini-
zierò da lei».
Salvo distrazione dei recensori, non si
parla di Enza Tomaselli, la fedele segre-
taria di Craxi che presidiava l'ufficio di
piazza Duomo (quello della targa com-
memorativa) ricevendo i cassieri di Betti-
no con relative valigette ricolme di con-
tanti. Fu poi condannata a 2 anni e mez-
zo per favoreggiamento senz'aver messo
in tasca una lira. Sarebbe imbarazzante
parlarne: dimenticata. Salvo dimentican-
ze, non c'è traccia nemmeno di Bruna
Cagliari, la vedova del presidente cra-
xiano dell'Eni che riportò dalla Svizzera

un piccolo gruzzoletto accumulato negli
anni d'oro su un conto cifrato della fami-
glia: 8 miliardi e rotti. Per la serie: «ru-
bavano per il partito». Nemmeno un ac-
cenno ad Anja Pieroni, a cui Bettino re-
galò una tv, un albergo e qualche miliar-
do per le piccole spese. Per la serie «i co-
sti della politica». Ingiusto oblio anche
per Pierr Di Maria, moglie dell'indimen-
ticato Duilio Poggiolini, che teneva i lin-
gotti d'oro nel puff del salotto; e per la si-
gnora Curtò, moglie del giudice corrot-
to, che disse di aver gettato nel cassonet-
to della spazzatura 400 mila franchi sviz-
zeri. Per la serie: «persone umili». Silen-
zio di tomba anche su Francesca Tanzi,
che collaborò col padre a devastare la
Parmatour con spese folli, gettando sul
lastrico centinaia di persone (fra cui, si

presume, parecchie donne).
È il tragico destino di tutte queste martiri
che induce Stefania Craxi, fortunatamen-
te, a restare a pie' fermo e forse addirittu-
ra a candidarsi nella Casa della Libertà
Provvisoria. Dev'essere per la presenza
del ministro Castelli, lo stesso che 12 an-
ni fa urlava: «Bettino, dov'è finita la fon-
tana sparita a Milano?», accusandolo di
aver rubato una delle poche cose che
non aveva rubato (4-8-93). E ancora:
«Non posso credere alla malattia di Cra-
xi. Chiedo che sia posto sotto tutela coat-
ta» (22-10-97). Si attende con ansia la
riedizione del libro, nella quale - ci augu-
riamo - non mancherà un doveroso
omaggio alla signora Dillinger, alla fi-
glia di Arsenio Lupin e alla zia di Pietro
Gambadilegno.

Donne sull'orlo di un conto in Svizzera

Oggi alle 12 Bertinotti consegne-
rà le oltre 50.000 firme raccolte a
sostegno dela sua candidatura alle
primarie dell’Unione. Ieri pome-
riggio ha iniziato la sua campagna
elettorale salendo sul treno Lam-
brate-Bergamo, con i pendolari di
ritorno a casa. Occasione discute-
re anche delle polemiche su Pacs
e legge elettorale: «Io sono pro-
porzionalista. Punto. Questa legi-
slatura è chiamata a concludersi
con un giudizio su un governo che
ha pesato tantissimo, un governo
ormai sottoposto a una crisi di
consenso profonda, e la legislatu-
ra deve chiudersi con la sanzione
del fallimento di questa politica.
Poi si discuterà della legge eletto-
rale». Il dibattito andrà a finire al-
la prossima legislatura? Per Berti-
notti «Non c'è dubbio: e non per-
chè non si possa discutere quando
finisce la legislatura, ma perchè
non si può discutere alla fine di
una legislatura caratterizzata da
un governo come quello di Berlu-
sconi, che ha chiesto ripetutamen-
te un plebiscito agli italiani e che
adesso sta ottenendo un plebiscito
negativo. Questo corso deve chiu-
dersi con un esercizio democrati-
co».

Sarà Umberto Veronesi il candi-
dato dell’Unione al governo di
Milano? «Lo diranno i compagni
di Milano, io non ho titolo per pro-
nunciarmi. La mia milanesità non
basta. Bisogna fare politica qui.
Del resto c'è un orientamento co-
mune che è stato preso dalle forze
politiche dell'Unione». E ancora:
perché non fare le primarie?
L’apertura di Prodi sui Pacs è un
passo avanti importanti, dice Ber-
tinotti. Che dal canto suo ha ha fat-
to di più, e ha risposto all’appelo
del movimento gay «Per una pri-
mavera dei diritti civili». Ha scrit-
to all’Arcigay impegnandosi «a
sostenere le posizioni del movi-
mento Glbt» per una «legislazio-
ne positiva» contro le discrimina-
zioni, per una legge sulle unioni di
fatto e i Pacs, e per i diritti degli
omosessuali nel mondo. «Anche
su questo tema - dice - le primarie
svolgano un ruolo importante per-
chè favoriscono riflessioni in sin-
tonia con il popolo dell'Unione».
L’Arcigay ha risposto a stretto gi-
ro di posta: «Fausto Bertinotti si
conferma un vero amico e sincera-
mente in sintonia con le richieste
della comunità gay, lesbica, bises-
suale e transgender» .
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